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i.ILSII.BlI.TO DEL'VILLII.GGlO 
~\, GIOVANNIVALENTINI 

CHlHAPAURA 
DIUNANUQVARAI? 
LA TEIEVISIONEpubblica è un grande mezzo di attuazione 
di un diritto costituzionale, servearènderw effettivo 
e a presidia'rlo. .' . . 
(da "Economiadeimedia" di GiuseppeRicheri-Laterza, 2012) , . .. 

E vero chela rifonna dellaRai, rispetto all'urgenza 

.... della crisi econOmicae.s o.ciale, al debito PUbb.li­


coeallospread,allavorochemancaeaisalariche 
scendono, in questo momento· non è una prio­

. rità. Ed è vero anche che la legge sulla televisione tuttora 
in vigore è stata approvata - diciamo legittimamente _ 
dall'ex: maggioranza che aveva vinto le ultime elezioni. 
Ma è altrettanto vero che la Rai è una priorità da sempre. 
E che oggi la vecchia maggiorànza di centrodestra non 
esiste più, per cui la famigerata legge Gasparri èormai or­
fana, figlia dinessuno, priva di legittimità. 

A parte il consolidamento del vecchio duopolio Rai­
Mediaset, sopravvissuto nel passaggio dal sistemaanalo- ~? 
gico aldigitale, iidifettoprincipalediquella pseudo-rifor­
ma consiste nel fatto che trasferisce iicontrollo della tele­
visione pubblica dal Pilflamento al governo. E con ciò, 
contraddice proprio lasual'u.Qzione d'interesse generale: 
vale a dire quelladi garantire - Come ricordaI'autore del 
libro citato all'inizio - ildiritto allalibertà d'espressione e 
d'informazione sancito dalle Carte costituzionali di tutta 
l'Europa. Non c'è dubbio, perciò, che la necessità cltmo­
dificare lagovernance dell'azienda-reclamata a granvo­
ce dal Pd di Pier Luigi Bersani-è chiara ed evidente. 

Ma nella situazione in cui siamò, con un governo tec­
nicoo istituzionale che dir si voglia, un tale vulnus po­
trebbe anche risultare pàradossalinente un pregio o un 
vantaggio. Perché difatto consegna alpresidente Monti e 
al ministro Passeralafacoltà di porre l'imprimatursulfu­
turo vertice dellaRai, al posto di quello attuale in scaden­
za a fine marzo. Proprio jnforza della Gasparri, al gover­

. no in carica tocca ora nominare ii suonuovò rappresen­
tante nel Cela; designare il presidente che poi dev'essere 
formalmente eletto dalla Commissione parlamentare di 
VIgilanza con una maggioranza qualificata dei due terzi; 
e,infine, indicare il direttore generale Che dev'essere no­

. minato dal consiglio diarnrninistrazione. . . 
ÈassaiimprobabiIe che, inbase aglI attuali rapporti di 

forza parlamentari, si possa dawero riformare la Rai con 
la collaborazionèdi chiI'ha àssaltata, depredata, dan­
neggiata, attraverso u~'occupazione manu militari: e 
cioè, ilcentrodestrarappresen~tooggidal Pdl Tanto più . 
che si tratta del partito-azienda che continua a conside­
rare la tvpubblica come ilsuo principale rivale, awersa­

. La verità è che, ad aver pawìi'!li una nuova Hai, sono 
PToprio il Pdl e Mediaset IIpartito~azi.enda, perc~é teme 
di perderne il controllo Politico. L ~en~~-partìto, per­
ché teme di ritrovarsi un concoi:rente plU agguernto e 
competitivo, sul piano della progr~~one, dell'au­
dience e qtiindi della raccolta pUb?li~I~~.Almo~ento~ 
nonostante l'erosione dei canali,digItali tematicl e di 
qùelli satellitari, i sei canali generalisti tradizionali (tre ~ai 
li tre Mediaset) continuano ad attrarre la larga maggIo­
ranza dei telespettatori che, nel giorno medio, superano 
addirittura ii 75% del totale {20lO). . .. 

Nelsaggio del professorRiche~ per Laterza, .c'.è anche 
>'-­ un capitolointitolato~'Perchéun unpresateleVISIvapube. 

blica?". E l'autore, dati alla mano, fornisce un' articolata 
ed esauriente risposta, rilevando irmanzitu~.~~e"ilruo~ 
lo della pubblicità nel siStema televisivo it~ècentra­
le, dal momento che genera quasi la metà delle ~rse . 
complessive": 4;324miliardidi ~uro, sU,un tota1~(li8,97~, 
pari al 48%. Né mancadi sottolineare l anoma1iache, n­
spettoalrestod'Europa,nelnostroPaesetreimprese(Hai, 
Mediasete Sky) "controllano quasi il90% delle risor~to- . 
tali mentre il restante 10% è frammentato tra le altre un-
pr:seIlazlonàli e locali". Lasomma di unatalecòncen­
trazione, fra entrate pubblicitarie e abbonamenti" ':rag- .. 
giunge quasi 8 miliaididi e~o~U ÌU1:~òta1edi 9':. i ~ ­

Non si tratta, dunque, di mterverure soltanto sulla go­
vemance.della Rai, per liberarlafinalmente dalla morsa 
della partitocrazia che ne mortifica l'auton~~a el'in?i- . 
pendenza. Ma anche di prowedere all.e~~tidi~~a, 
mento, per sottrarre razienda alla schiaVItù dell audienc 
ce e.restitUirla alSU() ruolodiserviziopubblico. Qu~to al. 
canone, inteso come "tassa di scopo". è ancora Richéri a 
rilevare che"ll mancato pagamento daparte dellefamì- . 
glIe rappresenta una perdita ili circa 600 milioni, di euro, 
all'anno, acui siaggiungono 140milioni perilçanoIleuon:: 
pa" . enti: una cifra chec~rrispondenell'insienie 
al30% cio Rai2010"~,; , . 
.. AÌgovernodiMonti e Passeranon sfuggirà cerl;amellfe 

ladimensione economica -oltreché politica, sociaIe e 
. culturale - della" questione televisiva~~ anche per la sua . 
influenza sullo sViluppo dell'aese~ LàRaiè perciò lapri­
ma.casella dacuibisognanecessariamentepartire.- •. ,.
,······,······'(sabatQ@repubblica.ìtJ 

. lio, n{!1llÌco: sia sul piano politico sia su quello pubblici­
tariòeqUfumèconoiliicl):,Sarèbhè'à tarito;ei:Ciò,'seIa'·' . 
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